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Lavoro under 30,
oltre 300 adesioni

Zanella
«Costruire
gli Stati uniti
d’Europa»

Bruxelles, Serracchiani
contro l’austerity tedesca
«Cambiare passo»

I CONTI NON TORNANO

Carabinieri Regione

Assemblea Atas

TRENTO — «Aspettiamo le proposte
degli studenti. Siamo pronti a dialoga-
re». L’assessore alla cultura del capoluo-
go Andrea Robol promuove il «laborato-
rio cittadino» proposto per oggi da Sta-
zione Futuro e Udu: lo stesso Robol, con
il sindaco Alessandro Andreatta, sarà
questa mattina al Centro teatro per ascol-
tare le idee di giovani e cittadini. «Ci si
chiede — prosegue l’assessore — se Tren-
to sia viva o no. Chi gira in centro lo sa: è
viva. La musica nei locali? La giunta deci-
derà a breve le regole per l’estate». Oggi,
al Centro teatro, ci sarà anche il presiden-
te di Italia nostra Beppo Toffolon, che sol-
leciterà una riflessione sul modello urba-
no. Intanto, il presidente degli Architetti
Alberto Winterle analizza la richiesta di
spazi degli universitari a Trento Fiere:
«Va ripensato l’intero contesto».
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Decolla il piano Ue

di ENRICO FRANCO

Muse, dodici esperti a confronto

Cinquestelle

Piste da sci
pericolose
tra alta velocità
e ubriachi

Moltrer si riduce
lo stipendio
«Più severo
di Mario Monti»

Il questore: furti e rapine, fenomeno arginato

Accoglienza,
crescono
le richieste
degli italiani

di F. CARGNELUTTI

Quella guerra inutile
del soldato Giovanni

INDENNITÀ
E INADEMPIENZE
DEL PALAZZO

«Valuteremo le idee». Ex Cte, architetti in campo

TRENTO — Sessant’an-
ni fa gli alunni delle me-
die di Verla intervistaro-
no Giovanni Faccenda,
anziano di Palù di Giovo
che aveva combattuto la
prima guerra mondiale.
Nell’intervista, rilasciata
in dialetto e trascritta in
italiano, l’uomo racconta
la sofferenza di una guer-
ra «inutile, fatta dai gran-
di» e patita dai cittadini.
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Don Ciotti: la mafia
inquina anche il cibo

di FERRUCCIO CUMER
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Celebrata la festa della polizia. Ascione: siamo riusciti a ridare serenità ai cittadini
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TRENTO — Don Luigi
Ciotti accende la platea
dell’ottavo congresso na-
zionale di Slow food,
ospitato a Riva del Gar-
da. «Dobbiamo essere
uniti per impedire alle
mafie di inquinare la fi-
liera agroalimentare» af-
ferma dal palco il fonda-
tore di Libera che guar-
da anche a Coldiretti. Ai
cittadini dice: «Siate ere-
tici, non accontentatevi.
Cercate la verità».
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TRENTO — Gennaio è stato un me-
se davvero nero sul fronte della cri-
minalità con sei rapine e uno scippo.
Troppo per il tranquillo Trentino. Ma
ora l’allarme sembra rientrato. Lo ha
detto il questore Giorgio Iacobone ie-
ri mattina in occasione della festa del-
la polizia. «Gli autori delle rapine so-
no stati tutti individuati e anche il fe-
nomeno dei furti è stato quasi debel-
lato» ha detto. La squadra mobile ha
scoperto gli autori anche delle rapine
a Villazzano e Prenatal. Ascione: ab-
biamo ridato serenità ai cittadini.
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di ENRICO ORFANO

B asta sfogliare i giornali degli ultimi giorni
per avere la conferma di quanto sia fuorvian-
te il dibattito sui costi della politica. Venerdì
il governatore Ugo Rossi si è tagliato

l’indennità, rientrando così nei limiti imposti dal de-
creto Monti: ora guadagna 7.275 euro netti al mese,
ossia 259 più dei suoi assessori. Delle due l’una: o è
troppo basso lo stipendio del presidente, oppure è
troppo alto quello dei membri della giunta. È infatti
evidente che il capo del governo di Piazza Dante ha
un carico di lavoro e di responsabilità di gran lunga
superiore rispetto ai semplici titolari dei vari «dica-
steri» locali. Non solo: Moltrer giura che userà pre-
sto le forbici sui suoi emolumenti, ma intanto oggi il
politico più pagato risulta essere proprio il presiden-
te del consiglio regionale, carica della cui esistenza
parecchi di noi si sarebbero già scordati se non fosse
per la vicenda dei vitalizi d’oro gestita dal suo ufficio.

Ma torniamo al governatore. Sono certo che molti
siano convinti di come anche oggi egli goda comun-
que di una retribuzione eccessivamente lauta, dimen-
ticando che nel 2008 Dellai incassava quasi tremila
euro in più al mese. Il fatto è che, di questi tempi,
una buona parte dei cittadini ritiene ingiustificato «a
prescindere» il livello delle indennità. Perché?

Continuiamo a sfogliare i giornali della settimana.
Mercoledì abbiamo riferito dell’incredibile vicenda
della legge provinciale 7 del 2012 che prevederebbe
— il condizionale purtroppo è d’obbligo — un par-
ziale rimborso delle perdite economiche patite dalle
imprese a causa della «chiusura parziale o totale di
strade o piazze» per almeno un mese, in seguito al-
l’«apertura di cantieri per l’esecuzione di opere pub-
bliche di importo pari o superiore a un milione di
euro». Il 25 luglio 2013, il consigliere Marco Sembe-
notti chiese come mai il dispositivo fosse rimasto let-
tera morta e l’assessore Gilmozzi rispose che l’iter
per deliberare i criteri si sarebbe concluso «in tempi
brevi» (peraltro già con grave ritardo, poiché la legge
aveva fissato un termine di 90 giorni per tale incom-
benza). Martedì scorso, è toccato al consigliere Wal-
ter Viola tornare alla carica per sapere che fine aves-
se fatto la promessa di Gilmozzi: il presidente Rossi
ha perciò spiegato che sono emersi «elementi di in-
compatibilità rispetto alla normativa europea per i
quali vanno riconsiderati i profili attuativi della nor-
ma stessa», anche perché «così come approvata, l’ap-
plicazione della legge determinerebbe impatti consi-
derevoli sotto il profilo finanziario».

Insomma, prima si vara una legge che assicura al-
le aziende un rimborso per i danni derivanti dai can-
tieri pubblici e poi non la si applica perché si è sco-
perto che farlo costerebbe troppo. Un governo tra-
sparente abrogherebbe o modificherebbe le disposi-
zioni legislative, ma qui invece si fa finta di niente e
solo le interrogazioni dei consiglieri di opposizione
portano a galla la questione.

Secondo voi, leggendo storie simili, quale potreb-
be essere l’indennità giusta per i membri della giun-
ta provinciale?
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«Sicurezza, l’allarme rientra»

di ERICA FERRO

Giovani, il Comune apre
Rossi sotto tiro

TRENTO — Stop
all’austerity, maggiori
tutele per il made in
Italy. La vicepresidente
del Pd, Debora
Serracchiani, indica le
linee che i democratici
propongono per le
elezioni europee. Ieri in
città anche l’ex ministro
Kyenge.
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Tedx, le nuove rotte della cultura

Sindaco e assessori oggi al laboratorio cittadino. Toffolon: «Chiarire il modello urbano»

TRENTO — Alessandro
Olivi non ci sta. Non piace
al vicepresidente l’impo-
stazione data dal governa-
tore alla riforma delle Co-
munità. «L’ho detto chia-
ramente in giunta: non
possiamo arrivare per ulti-
mi in questo dibattito. Se
lo faremo, il rischio è di
produrre un compromes-
so al ribasso. Urge un’acce-
lerazione». Per Olivi è sba-
gliato cominciare il ragio-
namento dalle questioni
giuridiche. «Il nodo che
dobbiamo sciogliere è: vo-
gliamo mantenere la Pro-
vincia così come è oggi, o
la vogliamo cambiare? Vo-
gliamo realizzare un reale
decentramento dei suoi
poteri sui territori? Questa
è la domanda che dobbia-
mo farci e la risposta che
personalmente mi do è
che il decentramento va
realizzato». Ciò che va as-
solutamente evitato è una
riforma «che accontenta
un po’ tutti e scontenta i
cittadini».

A PAGINA 7 Scarpetta

Comunità,
Olivi chiede
una riforma
coraggiosa
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TRENTO — «Gli studenti su-
periori e universitari sono la
classe dirigente del futuro.
Aspettiamo le loro proposte: le
valuteremo in giunta». Andrea
Robol non è sorpreso: l’idea di
organizzare un «laboratorio cit-
tadino» per affrontare i proble-
mi del capoluogo, dice l’asses-
sore comunale alla cultura,
«era già stata anticipata dai rap-
presentanti di Stazione Futuro
e Udu in un incontro che aveva-
mo avuto qualche tempo fa». E
già allora Robol l’aveva giudica-
ta «un’iniziativa molto positi-
va». Tanto che questa mattina,
alle 11.30, l’assessore sarà al
Centro teatro di viale degli Ol-
mi con il sindaco Alessandro
Andreatta per «ascoltare le indi-
cazioni degli studenti».

«È significativo — osserva
Robol — che studenti delle
s c u o l e s u p e r i o r i e
dell’università lavorino insie-
me per organizzare un’iniziati-
va così importante, in un clima
costruttivo». E non è la prima
azione che cattura l’attenzione
dell’assessore comunale: «Io
stesso ho firmato la loro petizio-
ne per poter utilizzare le scuole
come luoghi di studio anche do-
po le lezioni». Ora il discorso si
allarga alla vita cittadina, dalla
musica alla ricerca di spazi.
«Stanno dimostrando di aver
voglia di essere partecipi —
commenta Robol — e in questo
senso da parte nostra c’è un dia-
logo aperto, che va nella dire-
zione delle città "smart". Non a
caso, anche a Palazzo Thun si
sta discutendo della presenza
degli studenti in aula». Un rap-
porto, quello tra amministrazio-
ne e studenti, «che va coltivato:
dobbiamo trovare le forme».

L’appuntamento di oggi si in-
serisce proprio in questo qua-
dro. «Va detto — prosegue l’as-
sessore — che gli studenti di-
mostrano di avere rispetto per
le esigenze di tutti. Sì può ragio-
nare sugli spazi e sugli orari
senza contrapposizioni». Te-
nendo presente un aspetto fon-
damentale: «La nostra città è
profondamente cambiata. Ci si
chiede se Trento sia viva o no.
Bene: chi oggi (ieri, ndr) è pas-
sato per il centro non avrà dub-
bi sulla risposta. Trento è una
città viva». Anche con i proble-
mi legati alla musica e agli ora-
ri? «Per quanto riguarda la mu-

sica dal vivo — risponde Robol
— la giunta deciderà a breve le
direttive per l’estate. Nel frat-
tempo, stiamo realizzan-
do un censimento
di tutti i luoghi do-
ve c’è produzio-
ne culturale e
musicale».

E se Robol
sarà al labora-
torio questa
mattina, nel po-
meriggio al Cen-
tro teatro arrive-
ranno i «tecnici»,
chiamati ad approfondi-
re varie tematiche in gruppi di
lavoro. Tra di loro, ci sarà an-
che Beppo Toffolon, presidente
di Italia nostra, che dovrà ana-
lizzare il tema «spazi e infra-
strutture». «Fa piacere che gli
studenti si interroghino sulla
loro città» sottolinea l’architet-
to. Che pone già uno spunto im-
portante per la riflessione di og-
gi: «Voglio capire il modello di
città che desiderano». Toffolon
chiarisce il suo pensiero: «Ho
l’impressione che tutti voglia-
no disporre di luoghi di incon-
tro, di ristoranti aperti a tutte le
ore, di spazi. Quando però si
tratta di costruire un pezzo di
città con questi servizi le resi-
stenze sono sempre forti». Una
sorta di paradosso: «Si vuole
avere la città senza la città, si
vogliono insediamenti di carat-
tere suburbano da cui si pren-
dono servizi prettamente urba-
ni». Anche gli studenti, in que-
sto senso, «devono chiarirsi:
oggi fanno i conti con i limiti di
una scelta di città suburbana, fi-
glia di un’ideologia e di una cul-
tura. Se si vogliono altre cose,
si deve cambiare il modello ur-
bano».

Ad anticipare su internet il
succo del suo contributo al
gruppo di lavoro sui regola-
menti comunali è Francesco Pi-
sanu, musicista e informatico,
che invoca un «dialogo tra arti-
sti, operatori e istituzioni, re-
sponsabilizzando ogni catego-
ria a fare la sua parte», chiede
«norme ragionevoli sulla ge-
stione dei micro-spettacoli in
città» e propone uno «sportello
spettacoli per agevolare artisti
ed esercenti nella selva delle
pratiche».

Marika Giovannini
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TRENTO — Alzando la testa, quasi a
voler osservare dall’alto l’intera area, Al-
berto Winterle individua luci e ombre.
Da una parte il quartiere delle Albere
(Muse compreso) che, al di là di tutto
ciò che s’è detto e si dice, per il presi-
dente dell’Ordine degli architetti resta
un esempio di «grande qualità». Dall’al-
tra scorci in attesa di riqualificazione
(«Da Sanseverino alle Albere, dal Moli-
no Vittoria al sottopasso, così come l’a-
rea delle barchesse») oppure eseguiti
in modo discutibile. Un esempio su tut-
ti: «Il sottopasso che dal cimitero porta
all’ex Michelin è poco idoneo». Ciò che
serve è un filo conduttore: «Coerenza
— spiega — per evitare che singoli in-
terventi appaiano slegati dal contesto».

L’interesse dell’ateneo verso Trento
Fiere è solo l’incipit di una riflessione
ben più ampia. «C’è un aspetto ovvio
— premette —. Con lo spostamento
della biblioteca, da Sanseverino alle Al-
bere, l’università può rispondere alle
proprie esigenze e allargare lo spazio di

pertinenza». Un’operazione che riapre
alcuni nodi dell’intero quadrante. «Ri-
torna l’esigenza di riqualificare un’area-
le intero». Il concetto unificante potreb-
be legarsi alla cultura e alla conoscenza

tout court. Magari, con l’effetto traino
del Muse «ulteriori spazi che possono
essere utilizzati per eventi legati alla di-
dattica e alla ricerca».

Ma al di là degli edifici, per Winterle

«è opportuno concentrarsi sugli spazi
aperti». Qualche esempio rende l’idea:
«Le due Barchesse e la zona collegata a
Trento Fiere, tutto lo spazio lungo la fer-
rovia, da Sanseverino alle Albere, dal
Molino Vittoria al sottopasso». A propo-
sito di sottopassi, quello recentissimo
che dal cimitero conduce pedoni e cicli-
sti alle Albere, non convince affatto
Winterle: «Abbiamo un’opera di quali-
tà architettonica, il quartiere di Renzo
Piano, poi quando Comune e Provincia
devono occuparsi di piccoli interventi
ottengono risultati di scarsa qualità, an-
ni Sessanta».

Da non dimenticare, poi, il piazzale
Sanseverino. «Questo non è certamen-
te il tempo di grossi interventi che inci-
dono sulla finanza pubblica ma lì, piut-
tosto che uno spazio vuoto, penserei a
un edificio che simbolicamente funga
da elemento cardine con l’asse di via
Verdi, dell’università, e poi col Muse».

Marika Damaggio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aule studio al Cte Winterle analizza la richiesta degli universitari. «Va ripensato l’intero contesto»

Due assemblee
e quattro workshop
moderati da esperti

Robol: pronti a dialogare con gli studenti. Musica, a breve la decisione in giunta

I giovani e il capoluogo

«Laboratorio cittadino, valuteremo le idee»

«Trento Fiere, occasione da sfruttare»

Il programma

L’iniziativa Oggi lo spazio aperto organizzato da Udu e Stazione Futuro. Toffolon: «Devono chiarire quale modello urbano vogliono»

Architetto Alberto Winterle presiede l’Ordine professionale (foto Rensi)

Concerti Uno spettacolo di musica dal vivo in città: se ne discuterà oggi. Nel tondo l’assessore comunale Andrea Robol

TRENTO — Il programma è fitto. Il
«laboratorio cittadino» organizzato dagli
studenti in via degli Olmi partirà questa
mattina alle 11, con la registrazione dei
partecipanti. Poi, alle 11.30, la prima
assemblea plenaria con interventi di
massimo sei minuti. Dopo la pausa
pranzo, alle 14, ci si dividerà in quattro
gruppi di lavoro, per affrontare i temi
individuati dagli organizzatori: dalla
musica agli spazi, dalla comunicazione
ai regolamenti. Alle 16.20, infine,
l’assemblea plenaria per elaborare un
documento programmatico conclusivo.
Presenti, oltre al sindaco e all’assessore
Robol, anche il questore Giorgio
Iacobone e i membri dell’associazione
Arci e del collettivo musicale «I know a
place».
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